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Allucinante tragedia presso Trieste in prossimità del confine jugoslavo 

MUOIONO TRE GIOVANI AFRICANI DEL MAL) 
Forse vittime del traffico di mano d'opera 

Due gravi all'ospedale - 1 decessi probabilmente provocati da assideramento - La terribile scoperta di un operaio delle ferrovie - Prese in esame anche altre 
ipotesi - Giunti direttamente a Spalato in aereo avevano superato clandestinamente il confine italiano - L'interrogatorio dei superstiti chiarirà la vicenda 

L'ingresso del campo profughi di Farla, dove si reclutava mano d'opera di contrabbando 

I CADUTI SULLA STRADA DEL LAVORO CLANDESTINO 

» 

— - - TRIESTE. 13 
Un'allucinante tragedia, I cui contorni sono ancora in gr an parte oscuri, si è consumata all'alba di oggi nei pressi di 

Trieste, in prossimità del confine con la Jugoslavia. In ess a hanno trovato la morte tre giovani africani del Mail, mentre 
altri due sono finiti all'ospedale. Poco prima delle 5 l'operai o delle ferrovie Giovanni Mari, abitante in un casello sulla 
linea ferroviaria, ora in disuso, per Pola. in località Sant'Antonio in Bosco (Borst). un villaggio carsico del comune di 
San Dorligo della Valle (Dolina), veniva svegliato da un giovane negro che chiedeva aiuto. Uscito di casa — pioveva e 
faceva molto freddo — il Mari si trovava di fronte ad uno spettacolo agghiacciante: sul ciglio della strada giacevano riversi 

alcuni uomini di colore, alcu
ni dei qu?Jl non davano segni 
di vita. 

Il ferroviere, sprovvisto di 
telefono, si portava in auto 
alla vicina stazione dei cara
binieri di San Dorligo e qui 
dava l'allarme. I militi accor
revano sul posto insieme ai 
sanitari della Croce Rossa, 
che trovavano tre cadaveri e 
due altri uomini che stavano 
male. 

I morti venivano identifica
ti per Dembele Seydou, col
tivatore. di 28 anni, Niakate 
Mamadot. anch'egli coltiva
tore di 19 anni gli altri due 
sono Baraudi Lassana. com
merciante. di 33 anni e Dan-
fanga Ti dia, coltivatore, di 
25 anni. 

Ricoverati all'ospedale di 
Trieste, nei confronti del pri
mo veniva espressa riserva di 
prognosi, mentre l'altro se la 
caverà in pochi giorni. .• " ' 

Un'ora più - tardi un sesto 
africano, che si chiamerebbe 
Foussenou Traore. veniva rin
tracciato dai carabinieri men
tre vagava per l'abitato di San 
Dorligo e portato alla tenenza 
di Muggla per essere interro
gato. 

Cos'era successo? Sul corpi 
degli sventurati non si è tro
vata alcuna ferita, per cui si 
è fatta strada l'ipotesi dell'as
sideramento suffragata dal 
freddo considerevole della not
te. Si è parlato anche, sempre 
nel quadro delle prime con
getture. di avvelenamento o 
di intossicazione di droga. 

Come mai questo gruppo di 
cittadini del Mail, paese fran
cofono dell'Africa equatoriale, 
si è venuto a trovare in que
sto punto isolato della Val Ro
sane! ra? 

E' probabile, alla luce degli 
elementi che si hanno finora, 
che il tragico episodio debba 
inquadrarsi nel fenomeno del 
traffico illegale di mano d'ope
ra africana per certi paesi del
l'Europa occidentale. 

Risulta che il gruppo era 
giunto il 7 ottobre scorso in 
aereo a Spalato, direttamente 
dal paese d'origine. Di qui 
avrebbero raggiunto il confine 
italo-jugoslavo, da loro supe
rato clandestinamente (uno 
solo di essi. Dembele Seydou, 
risulterebbe essere stato In 
possesso di un visto di ingres
so per il nostro paese). 

Ma perché questa fine disa
strosa del loro tentativo? Era
no forse sfuggiti all'organizza
zione incaricata di farli giun
gere a destinazione? Solo dal
l'interrogatorio dei superstiti, 
attualmente in corso, si potrà 
appurare qualcosa di preciso. 

Si noti che due o tre anni 
fa casi di espatrio clandestino 
attraverso questo settore del
la nostra frontiera si verifica
rono già allora si trattava di 
cittadini turchi, anch'essi og
getto di una tratta volta a 
fornire lavoratori, al di fuori 
di ogni disposizione di legge e 
tutela sindacale, a padroni 
senza scrupoli. Altre ipotesi 
appaiono al momento assai 
meno fondate. 

Ma solo nelle prossime ore 
si potrà avere un quadro più 
chiaro di questa drammatica 
vicenda. Successivamente si è 
appreso che il Traore, a dif
ferenza dei suoi connaziona
li, risultava alloggiato in un 
albergo di Trieste, nei pressi 
della stazione ferroviaria. 
L'uomo, nelle prime fasi del
l'interrogatorio, avrebbe ne
gato di essere in rapporto 
con gli altri cinque. E' presu
mibile che avesse la funzione 
di elemento di tramite con il 
gruppo, dovesse cioè atten
derlo al di là del confine 
per farlo poi proseguire ver
so la destinazione stabilita. 

Continua il dramma 

Sono ancora vivi 
gli uomini della 
draga sul fondo 

della Manica 
La « Cap de la Hague » è affondata nel canale 
giovedì scorso mentre veniva rimorchiata 

La «pista della vergogna 
I drammatici episodi dell'estate 72 - Un commercio che non ha mai avu
to sosta - La scoperta d'un camion piombato sul confine francese 

Fu ribattezzata la « pista 
della vergogna». Ma era di 
più, e di peggio. Adesso da 
Trieste arriva questa notizia 
semplicemente • allucinante: 
tre africani morti, un quarto 
moribondo, un altro molto gra
ve. Tutti con I sintomi classi
ci dell'assideramento, nessuno 
in compenso con segni almeno 
esteriori di violenza. 

C'è da pensare subito — e 
la polizia, grazie anche alle 
dichiarazioni di un sesto afri
cano, che se l'è cavata solo 
con un grosso choc, sta se
guendo questa pista — alla 
tratta dei negri; c'è da con
cludere che questi sventurati, 

- portati sino alle soglie del no
stro paese da una organizza
zione di negrieri, destinati già 
all'attimo di lasciare la loro 
patria ad un lavoro umilissi
mo in Europa, siano stati ab
bandonati a sé stessi, per qual
che intoppo imprevisto. 

Allora — quando con la « pi
sta della vergogna» vennero 
fuori storie terribili, di estre
ma miseria, di fame, di san
gue, di sfruttamento — la tra
gedia fu sfiorata ed evitata 
per puro caso. 

Accadde poco più di un an
no fa, nel luglio: già sulle stra
de della Francia, un camion 
sigillato, sul quale erano stati 
ammassati 59 africani del Ma
li che dovevano raggiungere 
Parigi, clandestinamente, fu 
fermato da un guasto; i negri 
rischiarono di morire per asfis
sia, furono salvati perchè il 
camionista, pur sapendo di ri
schiare la galera, chiese lo 
aiuto dei gendarmi per man
dare a pezzi i sigilli che piom
bavano i cassoni. Ci fu il so
lito scandalo, con le solite fra

si ipocrite, le solite promesse 
che non sarebbe più accaduto: 
un questore, quello di Paler
mo, giurò che i tanti e tanti 
africani che arrivavano in 
quel porto non certo per turi
smo sarebbero stati control
lati più attentamente; ci fu 
l'impegno che le gang di ne
grieri sarebbero state inesora
bilmente colpite; una commis
sione dell'ONU bollò con estre
ma durezza la « tratta » e le 
autorità che la permettevano. 

Invece tutto è continuato co
me prima; c'è questa tragedia, 
alle porte dell'Italia e di Trie
ste, a ricordarlo. Forse i ne
grieri, che allora furono bol
lati con tanto di nome e co
gnome, con tanto di curricu
lum criminale dagli investiga
tori. sono sempre rimasti li
beri; non si è mai saputo se 
alcuni di essi almeno siano 
mai stati catturati, abbiano 
mai spiegato come funzionasse 
la tratta. Uno di essi ebbe la 
faccia tosta di rilasciare una 
intervista ad un giornale ro
mano, proprio nei giorni in 
cui la polizia gli dava una 
caccia chissà perchè definita 
« inesorabile »: e disse che lui 
aveva « appoggi importanti, 
anche al ministero...». Sem
brava un bluff e invece non 
si è mai dimostrato che lo fos
se; non c'è stato nessuno ca
pace di smentire che il perso
naggio aveva ingresso libero 
al campo profughi di Farla. 
pochi chilometri da Roma, do
ve reclutava questa « merce 
umana» 

La molla che ha sempre 
spinto questi africani a sop
portare la tratta è la miseria: 
miseria nera, nessuna prospet-

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1° novembre 1973 saranno rimborsabili le sotto
notate obbligazioni: 

OBBLIGAZIONI IBI 5.50% 1960-1980 

per nominali t . 3.817.000.000 

'sorteggiate nella tredicesima estrazione: 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1965-1983 

per nominali L. 8.130.000.000 

sorteggiate nella quinta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in 
due distìnti bollettini che possono essere consul
tati dagli interessati presso le filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e che 
saranno inviati gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IR! - Ufficio Obbliga
zioni - Via Versilia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta 
dovrà essere fatto esplicito riferimento alle obbli
gazioni che interessano (IRI 5.50% 1960-1980 oppure 
IRI 6% 1965-1983) poiché per ciascuno dei due 
prestiti, come per ogni altro prestito obbligazionario 
dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
distinto bollettino. 

tiva, nessuna possibilità. Sup
pergiù, la tratta scoperta un 
anno fa funzionava così: un 
bianco assoldava giovani e an
che vecchi — l'età non conta
va, contava il fatto che que
sti africani fossero disposti a 
subire tutto, anche i ricatti 
peggiori — nelle città e nelle 
campagne del Mail, o di altri 
stati africani; poi li inviava a 
Tunisi. «Alcuni di noi hanno 
fatto migliaia di chilometri 
persino a piedi — hanno rac
contato alcuni africani —; i po
chi spiccioli che avevamo ci 
servivano per un tozzo di 
pane... ». 

A Tunisi si faceva capo ad 
un africano, ricchissimo, uno 
che viveva negli alberghi più 
lussuosi e andava in giro in 
Cadillac con autista. Questi 
consegnava un biglietto aereo 
o di un traghetto per la Sici
lia; era un biglietto, comun
que di andata-ritorno ma il 
ritorno non sarebbe mai sta
to usato, serviva solo per far 
credere ai poliziotti italiani 
che questi poveri diavoli, che 
arrivavano con una valigetta 
lisa, si e no gli abiti che ave
vano indosso, una forma di 
pane incartata in braccio, era
no in realtà turisti diretti ad 
ammirare il campanile di 
Giotto o il Colosseo. 

Da Palermo a Roma: e qui 
la ÌKinda organizzava l'ultimo 
balzo, quello verso la Francia. 
Per qualche giorno gli afri
cani vivevano l'uno sull'altro 
In un seminterrato di Monte 
Sacro; poi venivano condotti 
al nord e qui le possibilità 
erano due: o l'espatrio di not
te attraverso le montagne; o, 
ed era la a via » preferita, il 
camion piombato. Roba da far 
accapponare la pelle; da ripor
tare immediatamente con il 
pensiero ai treni piombati che 
conducevano nei lager dei na
zisti i prigionieri e gli ebrei. 
Andava cosi: un camionista, 
corrotto con mezzo milione, 
mai di più, presentava un ca
rico regolare ad una dogana 
di una città e chiedeva che 
il camion venisse subito do
po sigillato. Ad operazione 
conclusa, venivano fatti sal
tare i a piombi B, al posto del 
carico, venivano sistemati gli 
africani, poi di nuovo i sigil
li e via, arcisicuri che alla 
frontiera il camion non sa
rebbe stato controllato. 

Il viaggio durava anche 48 
ore. Quarantotto ore nelle 
quali gli africani dovevano far 
tutto, compreso i loro biso
gni. nel cassone, se qualcuno 
si sentiva mancare, c'erano 
un paio di bombole d'ossigeno 
per aiutarlo. Non è escluso 
che, prima di questi tre sven
turati di Trieste, altri africa
ni non siano morti in questi 
mezzi piombati: non si saprà 
mai, ma è certo che anche 
la morte faceva parte del 
prezzo del gioco. Oltre alle 
centomila lire — ed è più del 
biglietto aereo Roma-Parigi in 
prima classe — che questi ne
grieri pretendevano per il 
«viaggio», oltre ai primi tre 
mesi di salarlo che andavano 
ugualmente e totalmente ver
sati alla gang, oltre all'impe
gno che una volta in Fran
cia gli africani avrebbero ac
cettato i lavori più umili, 

Un prezzo della vergogna e 
della paura, visto che sareb
be bastata una delazione alla 
polizia francese per far ricac
ciare l'eventuale ribelle, clan
destino in Francia, al suo pae
se. Le tre vittime di Trieste 
hanno pagato un prezzo anco
ra peggiore, sono morti 

Freddato a lupara 
per aver «sconfinato» 

AGRIGENTO, 13 
- Per avere sconfinato in una 

campagna attigua e danneg
giato una macchia di fichi 
d'India. Filippo Giglione, 44 
anni, ex delegato d.c. del sin
daco di Agrigento, nella fra
zione di Giardina, è stato 
freddato con due scariche di 
lupara da un anziano possi
dente. 

L'assassino, Luigi Buttlcè, 
un agrario di 59 anni, si è 
costituito stamane ai cara
binieri, mentre due suoi figli 
che avevano partecipato al
l'agguato sono ancora fug
giaschi. La dinamica del de
litto — una spietata esecuzio
ne che ha la sua matrice nel
l'arcaico legame alla proprie
tà di questa famiglia di medi 
possidenti — parla da sola. 

U Giglione, un impiegato 
di banca che aveva da tempo 
affidato la conduzione della 
sua campagna a un Interme
diarlo, stava rientrando ad 

Agrigento, dopo un breve so
pralluogo a bordo della sua 
auto. Gli si sono parati da
vanti i tre Butticè — Luigi, 
11 padre, e i due Agli, Anto
nino di 29 anni e Salvatore 
di 22 — che l'hanno invitato 
a scendere dalla vettura. 

Al rifiuto dell'impiegato, do
po un breve alterco, uno degli 
appartenenti al clan dei But
ticè ha fatto fuoco con un 
fucile a canne mozze caricato 
a lupara. 

Secondo la prima ricostru
zione dell'antefatto del delit
to, i rancori tra 1 due pro
prietari confinanti erano di 
vecchia data ma la causa im
mediata dell'esecuzione sareb
be banalissima: alcuni frutti 
— del valore di qualche cen
tinaio di lire — erano spa
riti da una pianta di fichi 
d'India in una zona dell'ap
pezzamento di terreno dei 
Butticè, confinante con la 
terra della vittima. 

\ 

elicottero preleva uno dei soccorritori per trasportarlo nel punto d'Immersione' 

Fabio Inwincl 

Presentato a Milano nel corso di una conferenza stampa 

Costituito il gruppo di 
«Psichiatria democratica» 

Si terrà un convegno sulla « pratica della follia » 

Dalla nostra redazione MELANO. 13 
Si è costituito il gruppo di « Psichiatria democratica ». Gli operatori nel campo delia 

assistenza psichiatrica che in tutti questi anni — dall'esperienza dell'ospedale aperto di Go
rizia in poi — hanno denunciato situazioni drammatiche, fatte troppo spesso di violenza, 
nella cura delle malattie mentali, hanno deciso di costituirsi in gruppo con tanto di pro
gramma e statuto, per passare dalla fase,.di. denuncia, a quella dell'azione: per.fare:qual
cosa di concreto, per cambiare il modo di occuparsi dei « matti ». Esperienze nuove, inte
ressanti. valide sono già in 

CALAIS. 13 
Continua il dramma del 

gruppo di uomini rinchiusi 
nella draga «Cap de la Ha
gue» affondata, con il suo 
carico, giovedì mentre veniva 
rimorchiata verso la costa 
francese. 

Ora è la volta di un gruppo 
di sommozzatori inglesi a 
tentare la disperata impresa 
di soccorrere gli uomini che 
si trovano ancora chiusi nel
lo scafo che è sceso a molti 
metri di profondità. Giovedì 
scorso, la draga con una 
quindicina di persone a bor
do, era affondata forse per 
uno spostamento del carico. 
Alcuni uomini si erano get
tati a nuoto appena in tempo. 
Altri, erano stati scaraventati 
In mare ed erano morti per 
11 contraccolpo. Da una nave 
traghetto, poco dopo, alcuni 
marinai avevano visto affiora
re dall'acqua solo la prua del
la draga. Era stato dato im
mediata mente l'allarme) e 
dalla Francia come dall'In

ghilterra erano partiti subito 
l soccorsi. Si era riusciti, 
quasi subito, a trascinare il 
natante verso la costa e poi 
i palombari avevano dato ini
zio al loro lavoro. In un pri
mo momento si era pensato 
che nella stiva della draga 
non vi fosse nessuno ma al
cuni sommozzatori, avevano 
sentito giungere, dall'interno. 
rumori e richiami di soccor
so. Ricominciavano subito le 
operazioni di soccorso e ì 
tentativi di forare la chiglia 
in acciaio della draga per 
portare soccorso agli uomini 
chiusi nello scafo. Era evi
dente che i marinai prigionìe-
ri nella stiva erano ancora in 
vita a causa di una bolla di 
aria che si era formata al
l'interno. 

Cosi, una squadra di pa
lombari inglesi, veniva calata 
sul fondo della Manica, in 
campane d'immersione. Si 
pensa-1 che .nel leost ivi della 
draga"; gll'Hiomiril' in vita sia
no sei. 

atto in diverse città d'Italia, 
fuori e dentro gli ospedali. 
Si tratta ora di fare opera 
di coordinamento, di azione 
comune 

Il gruppo di « Psichiatria de
mocratica» — presentato og
gi a Milano nel corso di una 
conferenza stampa — è nato 
soprattutto per questo. I pro
motori sono Franco e Franca 
Basaglia, Domenico Casagran-
de. Tullio Fragiacomo. Viera 
Marzi, Gian Franco Minguzzì, 
Piera Piatti, Agostino Pirella, 
Michele Risso. Lucio Schittar, 
Antonio Slavich e Franco Di 
Cecco. 

Le adesioni al gruppo — psi
chiatri, infermieri, assistenti 
sociali, operatori nel campo 
dell'assistenza psichiatrica — 
sono già oltre trecento. E* sta
ta inoltre espressa solidarietà 
da parte di alcune Ammini
strazioni provinciali e di as
sessorati all'assistenza di Co
muni, Province e Regioni. 

n nome del gruppo — ha 
detto il prof. Minguzzi, docen
te di psichiatria all'universi
tà di Bologna, nel corso della 
conferenza stampa — ricorda 
quello di «Magistratura de
mocratica». Non è casuale. 
a Ci sono punti in comune — 
ha detto — tra noi e gli ope
ratori nel campo della giusti
zia» Altri interventi hanno 
sottolineato come la delega 
che la legge vigente dà allo 
psichiatra è non tanto quella 
della cura bensì quella della 
custodia. II medico come un 
carceriere, insomma. E la giu-

Durante l'udienza arrestati per tre ore 

Processo Schiavinato: 
libertà confermata 
per i tre imputati 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 13 

E" stata concessa di nuovo 
la libertà provvisoria ma per 
tre ore Capanna, Guzzini e 
Liverani sono stati ancora ar
restati questa mattina nell'au
la dell'8' sezione che li giu
dica per la denuncia di se
questro presentata dal rettore 
Schiavinato. 

Su iniziativa del collegio di 
difesa dei tre esponenti del 
movimento studentesco, era 
stata consegnata al tribunale 
copia autentica della sentenza 
con la quale la Cassazione 
ha annullato l'ordinanza del 
tribunale che aveva concesso 
ai tre la libertà provvisoria, 
A questo punto il tribunale si 
ritirava in camera di consìglio 
per decidere. 

Dopo due ore rientrava In 
aula e ordinava l'arresto di 
Capanna, Guzzini e Liverani; 
nello stesso tempo, però, con
siderando «il potere-dovere» 
di procedere «a nuova deli
berazione sulla base di quan
to disposto dalla Cassazione », 
si ritirava nuovamente in ca
mera di consiglio per riesa
minare la propria ordinanza « 

«adeguarla» ai rilievi mossi 
dalla Cassazione, mentre i tre 
imputati si spostavano nel 
settore che è riservato a chi 
viene giudicato in stato di de
tenzione. 

Dopo tre lunghissime ore, 
il tribunale rientrava e, con 
una nuova motivazione, con
cedeva agli imputati la li
bertà provvisoria ordinando 
nello stesso tempo la prose
cuzione del processo. Poiché 
la censura della Cassazione 
si riferiva alla incompletezza 
della motivazione e al man
cato esame della personalità 
degli imputati, il tribunale ha 
adeguato la sua ordinanza 
proprio e solamente rispetto 
a questi rinvìi. E cosi i fatti 
contestati sono stati riportati 
e collegati al clima generale 
di tensione e la loro gravità 
ridimensionata; per quanto ri
guarda la personalità dei tre 
studenti, il tribunale ha con
cluso che <c non può desumer
si particolare capacità di de
linquere ». 

n processo è poi ripreso con 
l'arringa dell'avvocato sen. 
Malagugini. 

Maurizio Michelini 

stizia — è stato sottolineato 
— Interviene nei « manico
mi » solo quando manca la 
custodia, e quasi mai quando 
manca la cura. 

Vincenzo Accattatis, di «Ma
gistratura democratica », pre
sente anch'egli alla conferenza 
stampa, ha detto che vi sono 
responsabilità della magistra
tura per la situazione oggi e-
sistente nelle istituzioni psi
chiatriche perchè non si è ga
rantite e non si garantisce ai 
malati di mente il rispetto 
della personalità umana e del
la liberta come stabilisce la 
Costituzione. 

La prima iniziativa di a Psi
chiatria democratica » sarà 
quella di tenere a Roma, agii 
inizi di dicembre, un conve
gno sul tema: « Pratica della 
follia». Non vuole essere — 
è stato detto — un ennesimo 
congresso teorico-culturale o 
di denuncia di certe situazio
ni. « Vogliamo trovare una li
nea comune, individuando 
punti di azione, • direttive 
di lavoro». 

«Psichiatria democrati-
' ca » quindi, almeno dalle in
tenzioni. sarà qualcosa di so
stanzialmente diverso da al
tre iniziative tipo la Socie
tà italiana di psichiatria (che 
non fa altro che organizzare 
convegni che non hanno dato 
alcun contributo per cambia
re la realtà negli ospedali psi
chiatrici) e dalle Associazioni 
per la lotta contro le malat
tie mentali (che hanno fatto 
solo azione di denuncia). <tPsi
chiatria democratica » non 
vuole essere un gruppo cor
porativo, di addetti ai lavori 
(Franco Basaglia stamane ha 
detto che « non è possibile 
una riforma sanitaria se non 
si abolisce l'attuale potere del 
medico») ma vuole collegar
si con tutte le forze che in
tendono agire concretamente 
per la trasformazione del set
tore dell'assistenza psichiatri
ca. Occorre porre fine a una 
e terapia » da un Iato e a una 
« riabilitazione e rieducazio
ne sociale» dall'altro che co
si come sono oggi rappresen
tano la « giustificazione — si 
legge nel documento program
matico del gruppo — forma
le all'internamento, che è pra
tica incostituzionale». 

E" certamente positivo che 
operatori nel campo della psi
chiatria che in tutti questi an
ni hanno rappresentato un 
punto di riferimento per cam
biare il modo di curare le ma
lattie mentali si siano resi 
conto che — denunciando e 
basta — correvano il rischio 
di rimanere isolati. E diverse 
esperienze — proprio perchè 
isolate — si sono trovate di 
fronte a forme di «repressio
ne», come la definiscono gli 
psichiatri, non solo sul pia
no scientifico, ma anche po
litico e giuridico. Basti pensa
re agli avvisi di reato che 
recentemente la magistratura 
di Trieste ha emesso contro il 
prof. Basaglia solo perchè egli 
si rifiuta di fare il «custo
de» dei malati mentali. 

SI tratta in definitiva di 
condurre una battaglia per 
mettere in grado l'assistenza 
psichiatrica di «trattare» la 
malattia mentale per quella 
che è: una forma di soffe
renza. 

Domenico Commisto 
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In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate l'8 ottobre 1973 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1" gennaio 
1974 diverranno esigibili i seguenti titoli e premi. 

Titoli d a rimborsare 

Prestiti 

< . - > • * Z • T • 

6% 1965-19851 emissione (Galvani): 

696 1966-19861 emissione (Pacinotti): 

6% 1967-1987 (Righi): 

6% 1968-19881 emissione (Marconi): 

6% 1969-19891 emissione (Ampère): 

7% 1970-1985 (Faraday): 

7% 1972-19871 emissione (Edison): 

Tutti i titoli costituenti 
le « serie » numerate: 

1 7 - 5 7 - 6 1 - 6 7 

• 43 - 47 • 79 . 89 . -90 ' "/. 

11 - 56- 62 - 91 ' .. : 

2 5 - 4 9 - 6 0 - 7 7 - 1 0 4 

49 - 51- 52 - 69 - 79 - 93 

9 - 16 - 33 - 37 - 98 - 107 

72 - 95 - 128 - 142 - 143 
159 - 183 - 197 - 220 - 236 
244 - 264 - 279 

Prestito 

6% 1965-1985II emissione: 

I titoli: 

da 500 obbligazioni numerati 
da 11270 a 11369 e 
da 12666 a 13431 

da 1000 obbligazioni numerati 
da 99815 a 104796 

I tìtoli devono-essere presentati al rimborso muniti delle cedole in scadenza 
dal 1 luelio 1974 in poi. L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà 
dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 

Premi in denaro 
Prestito 7% 1973 > 1993 di L 400 miliardi 
ottocento premi di L 3.000.000, spettanti alle obbligazioni 

i l . 156931 e n. 760646 
I premi saranno pagati dall'Enel. Servizio Titoli. Via Ci. B. Martini, 3 - 00198 
Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei tagliandi cA», staccati 
dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni ripetuti in ognuna delle 400 
serie costituenti 3 prestito. 

Prestito 7°/o 1972 • 1987 di L 300 miliardi - I emissione 
seicento premi di L 2,500.000, spettanti alle obbligazioni 

il. 409628 e n. 935856 
I premi saranno pagati dall'ENEL, Servizio Titoli. Via G. B. Martini, 3 - 00198 
Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, dei tagliandi « B ». staccati dal 
titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni ripetuti ia ognuna delle 300 
serie costituenti 0 prestito. 


